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Sabato in amichevole la squadra gardesana ha superato il Montichiari di C2. Domenica esordio in Coppa Italia

Salò, difficile resistere... all’entusiasmo
Ma non tutto va per il verso giusto: manca ancora un secondo portiere e il tempo stringe

Palazzolo spera ancora nella C2

QUIS. PANCRAZIO QUILA SPORTIVA QUICAZZAGHESE

PALAZZOLO - «Domenica 28 ci
toccherà giocare una partita della
Coppa Italia di serie D, a meno che
non ci inseriscano in un giorne a tre
e ci facciano riposare. Domenica 4
settembre, invece, sono certo che
giocheremo una partita del campio-
nato di serie C2. Magari anche nel
girone C, ma il campionato sarà
quello professionistico».

Così parlò un dirigente del Palaz-
zolo che preferisce l’anonimato, ma
che non nasconde l’ottimismo.

Oggetto delle speranze in casa
biancazzurra è la decisione del Con-
siglio di Stato che il giorno 31 ago-
sto dovrà deliberare sulla richiesta
dei bresciani (ma non solo, anche di
Cisco Roma e Prato) di ritenere nulla la norma
della Lega di serie C che ritiene di dover negare il
ripescaggio a società che ne hanno già usufruito
nelle ultime cinque stagioni. Ed il Palazzolo è
stato ripescato solo dodici mesi fa.

«Nella graduatoria dei ripescaggi per la serie C2
- ci ha detto nei giorni scorsi lo storico segretario
Pierangelo Rossi - il Palazzolo occupa la prima
posizione, avendo 81 punti contro i 69 della
Biellese, che invece la Lega ha ripescato in C2
dopo lo Jesolo». Per questo i dirigenti bresciani si

sentono defraudati dalla Lega di serie C di un
posto che ritengono spetti a loro, anche perché la
norma che li penalizza è valida solo per la terza
serie e non per le altre categorie.

Tra dieci giorni, a campionati già avviati, ne
sapremo qualcosa in più. Certo è che il rischio di
un campionato a 19 squadre è reale. Già lo scorso
anno la stessa Lega di C fu costretta a riammette-
re in C1 il Como. E non appare così improbabile
che il girone A di C2 possa ritrovarsi quest’anno
ad avere un numero di squadre dispari. (f. d.)

Carlos Passerini
SALÒ

Il calcio d’estate è scritto sulla
sabbia. E come le scritte sulla
sabbia, anche il calcio d’estate non
va preso troppo sul serio. Eppure
in certi casi è difficile, quasi impos-
sibile, resistere alla tentazione di
farsi prendere dall’entusiasmo,
quando ad agosto la propria squa-
dra del cuore regala soddisfazioni.

È il caso del Salò di Roby Bonvi-
cini, che in questo primo mese di
preparazione sta impressionando
positivamente i suoi tifosi in ogni
amichevole disputata. Dopo il sor-
prendente 1-3 contro il Brescia di
Maran una decina di giorni fa,
sabato pomeriggio i ragazzi di Bon-
vicini ne hanno «combinata» un’al-
tra delle loro, riuscendo a superare
il Montichiari di C2 con il risultato
di 2-1, grazie ai gol di Pedrocca e
Sella.

Contro la squadra di Stefano
Bonometti, il Salò ha dimostrato
di aver già raggiunto un certo affia-
tamento, mettendo a tacere tutti
coloro che parlavano di «squadra
troppo nuova per essere vera».
Bonvicini, evidentemente, durante
la preparazione ha lavorato molto
sul gruppo, anche sotto il profilo
psicologico. E il campo gli ha dato
ragione.

Intanto si avvicina il momento

dell’esordio ufficiale, che avverrà
domenica nella prima giornata del
girone di Coppa Italia. L’avver-
sario? Unknown sconosciuto. Già,
perché il comitato interregionale
della Figc, che venerdì doveva pub-
blicare gironi e primi turni di Cop-
pa, per protesta ha rinviato la
seduta a dopodomani. La decisio-
ne, com’era logico, non ha fatto
felici i dirigenti delle squadre della
categoria. E neppure quelli salodia-

ni, come ci conferma il general
manager Eugenio Olli: «È uno scan-
dalo. Non pensavo che si potesse
arrivare a tanto. Sapremo solo mer-
coledì con chi giocheremo domeni-
ca. Pazzesco. L’importante adesso
è partire bene: una vittoria nella
prima partita ufficiale rappresente-
rebbe un’ottima iniezione di fidu-
cia, utilissima anche in chiave cam-
pionato, che inizierà la settimana
successiva».

Insomma, sembra che in riva al
Garda tutto vada per il meglio. Ma
non è proprio così. Infatti i dirigen-
ti gardesani devono ancora scio-
gliere il nodo-secondo portiere. Mo-
nastra, l’ex Milazzo che in estate è
stato in ritiro col Brescia a Valdao-
ra, non ha trovato l’accordo con il
club di Ebenestelli e ha deciso di
accasarsi altrove.

Olli vuole un ’86, l’ideale in rela-
zione alle normative sui giovani.

Seconda Categoria, giro-
ne C: sedici squadre, divise
tra Franciacorta, Bergama-
sca orientale e Valcamonica
che si affronteranno per un
unico obiettivo: la promo-
zione in Prima.

Difficile, forse impossibile
individuare quali tra le tre-
dici bresciane al via (le tre
bergamasche sono Cividi-
no, Pianico e Telgate) sono
seriamente candidate alla
vittoria finale. Da una pri-
ma analisi si può dire che
tra le squadre che sulla car-
ta si sono meglio attrezzate
quest’estate ci sono la Caz-
zaghese del focoso presiden-
te Rubagotti, la «nobile»
Brenese, La Sportiva di
Monticelli Brusati e l’Uni-
tas Coccaglio.

Stesso discorso per il giro-
ne B, di cui ci occupiamo
nelle due pagine preceden-
ti.

Anche qui è difficile indi-
viduare le potenziali favori-
te, anche se - stando alle
dichiarazioni dei dirigenti e
alle mosse di mercato - in
prima fila ci sono Sabbien-
se, ValgobbiaZanano e Pre-
valle. Ci sono poi le cosid-
dette outsiders, che potreb-
bero creare problemi a tut-
ti: tra queste c’è sicuramen-
te il Mompiano, a cui va
aggiunto il «Serle dei mira-

coli» dell’anno scorso. La
squadra valsabbina nella
scorsa stagione fu protago-
nista di un campionato stra-
ordinario, culminato con la
promozione dalla Terza alla
Seconda. Una vittoria mai
in discussione, che arrivò
con molte giornate d’antici-
po. Motivo per cui anche
quest’anno i serlesi vanno
inseriti nella prima fascia.

SECONDA CATEGORIA

Il San Pancrazio si appre-
sta ad affrontare la nuova
stagione, scommettendo
sulla continuità. Lo schele-
tro della squadra, che ha
garantito la permanenza
nel torneo, è stato mantenu-
to. Soltanto due elementi
di rilievo sono stati ceduti.
Brescianini si è accasato al-
la Cividatese e Frattini è
stato ceduto alla Young
Boys. Entrambi saranno
rimpiazzati rispettivamen-
te da Baronio e Belussi,
provenienti da Pedrocca e
Capriolo. Inoltre, sono arri-
vati anche Moretti e Buiz-
za, prelevati dalla Pedrocca
e Travagliato.

Secondo il direttore spor-
tivo, Sergio Ambrosetti, la
scorsa stagione è stata in
linea con i programmi socie-
tari, e quindi non occorreva
una rivoluzione e i nuovi
innesti non andranno ad
intaccare la rosa della squa-
dra che dovrebbe salvarsi
senza patemi: «Abbiamo ri-
spettato le previsioni della
società e vogliamo fare del-
la continuità la nostra arma
vincente. La società vuole
la salvezza tranquilla e qual-
siasi traguardo oltre questa
aspettativa sarebbe tanto
di guadagnato».

A conferma della voglia
di costanza, la società ha

tenuto le sue pedine più
importanti e la salvezza do-
vrebbe essere a portata di
mano: «Salvo Brescianini,
che sarà sostituito da un
giocatore di valore assoluto
come Baronio, abbiamo
mantenuto lo stesso grup-
po dell’anno scorso e credo
che la permanenza in cate-
goria non sia in discussio-
ne». (h. n. k.)

Da giocatore a direttore
sportivo, comunque vada
una maglia bisogna sempre
onorarla. Ed è ciò che fa
Alessandro Scotti, ex atleta
de La Sportiva, compagine
di Seconda Categoria, ed
ora dirigente della stessa
società, ancora oggi con la
voglia di entrare in campo,
magari per raddrizzare cer-
te gare iniziate male e finite
peggio.

Alex Scotti ha deciso di
appendere le scarpe al chio-
do per dare il suo contribu-
to in altri modi, anche se la
scampata retrocessione del-
lo scorso anno ha lasciato il
segno. «Ci siamo salvati ai
playout - dice il ds senza
mezze misure - e sincera-
mente mi aspettavo un
campionato più tranquillo,
invece dopo una partenza
discreta, abbiamo perso la
testa quando le cose inizia-
vano ad andare male. Eppu-
re la nostra era una squa-
dra tecnicamente molto va-
lida, ma senza gli attributi
giusti. Oltre a quelli (gli at-
tributi) cosa è mancato per
rischiare la clamorosa re-
trocessione? «È mancato
un uomo-gol e un pizzico di
fortuna: al primo sbaglio ci
punivano. Per fortuna ai
playout abbiamo giocato in
modo perfetto e quindi la

salvezza è meritata». E que-
st’anno quale obiettivo vi
ponete? «L’obiettivo è sicu-
ramente la salvezza senza
patemi d’animo, se poi arri-
va qualcosa di più (playoff),
vedremo di non farci sfuggi-
re l’occasione».

La squadra è allenata da
Ezio Pezzotti, mister suben-
trato lo scorso anno al po-
sto di Baresi.

Un anno di transizione
prima di spiccare il volo:
dopo una stagione in cui si
è appena sfiorato l’accesso
ai play-off, la Polisportiva
Cazzaghese fa sul serio e
rilancia le proprie ambizio-
ni, con rinnovato entusia-
smo.

Il presidente Francesco
Rubagotti appare già in
gran forma per l’inizio della
stagione calcistica e si sbot-
tona: «Il nostro è un pro-
gramma biennale, che pre-
vede un anno di transizione
e l’approdo in Prima Cate-
goria per la stagione
2006/2007. Io e i miei nume-
rosi sponsor nutriamo, pe-
rò, la speranza di raggiunge-
re i play-off già da questa
stagione e inserirci in que-
sto modo nel discorso pro-
mozione».

Il ruolo di allenatore è
stato affidato a Giuseppe
Mazzolini, navigato uomo
di calcio che ha già raggiun-
to la Promozione e ha alle-
nato, tra le altre, formazioni
come Grumellese, Corte-
franca e Palazzolo; Mazzoli-
ni sarà affiancato dal suo
uomo di fiducia Bracchi. An-
che il parco giocatori ha
subito piccoli accorgimenti:
dalla Padernese sono stati
prelevati il portiere Abrami
e l’attaccante Lazzaroni,

dalla Pontevichese il difen-
sore centrale Mai, dalla
Young Boys Cattaneo, dal
Real Franciacorta Loda e
dal Saiano il difensore di
fascia Pezzotti; il centro-
campo è stato sistemato
con l’arrivo, dall’Ospitalet-
to, di Riusciti; la rosa verrà
integrata con cinque ragaz-
zi dell’ormai sciolta Under
21. (m.m.)

La stagione agonistica
2005/2006 sta per comincia-
re e l’Us Bornato si prepara
a disputare il campionato
di Seconda Categoria.

Una promozione che un
anno fa sembrava un so-
gno, ma che grazie alla ca-
parbietà di mister Tessa-
drelli e dei suoi ragazzi si è
concretizzata all’ultima
giornata.

In società nessuno se lo
aspettava ma grazie ai gio-
vani e ad un gruppo ben
assortito l’obiettivo è stato
raggiunto.

Dopo aver festeggiato a
lungo è l’ora di ripartire. La
stagione nuova inizierà con
la preparazione, a partire
dal 21 agosto. Il punto fer-
mo di questa squadra è l’al-
lenatore Tessadrelli, che
per l’ennesima stagione sa-
rà alla guida di questo te-
am.

La rosa non cambierà
molto ma qualche giocato-
re verrà acquistato per raf-
forzare una squadra già
competitiva.

A Bornato si sono accasa-
ti alcuni giovani prometten-
ti, oltre a giocatori di gran-
de esperienza, che aiuteran-
no i primi nella crescita du-
rante il campionato.

Fino a questo momento
gli acquisti sono stati: Bodi-

ni dal S. Bartolomeo, Frassi-
ne, Ronchini e Muchetti dal
Gussago; Marchina dal
Roncadelle, Raineri dalla
Cazzaghese; Pedrali dal
Coccaglio; Navoni dall’Orsa
Cortefranca e Benedini dal-
l’Ome.

Questi sono i nuovi volti
della prossima stagione che
si uniranno ad una squadra
già volenterosa e ambizio-
sa. In società si prevedono
altri acquisti. Infine si aggre-
gheranno alla rosa alcuni
juniores.

Giovanni Gilberti

QUIBORNATO

Sembra di leggergli il sor-
riso sul volto, indice di un
cauto ottimismo che nel cal-
cio di oggi non guasta, e
Vittorio Peli, presidente del-
l’Ome Calcio, archivia in
fretta la brutta retrocessio-
ne della scorsa stagione.

Oggi l’Ome è una realtà
rinnovata, pronta a riparti-
re con il consueto entusia-
smo. «Dopo due promozio-
ni consecutive - dice il mas-
simo dirigente - è stata du-
ra accettare di scendere in
Seconda Categoria, nono-
stante la squadra fosse di
buon livello, almeno per ga-
rantire la salvezza. Eppure,
un po’ di sfortuna e parec-
chia inesperienza ci hanno
condannati ad una retroces-
sione direi inaspettata».

Ora avete allestito un
buon gruppo di giovani per
ripartire con il piede giusto.
«La grande delusione otte-
nuta dalla prima squadra è
stata ampiamente riscatta-
ta dai giovani dell’Under 21
che hanno vinto il campio-
nato provinciale. E siamo
partiti proprio da questi gio-
vani, con l’inserimento di
Bono (difensore), Conte,
Zucchi e Bertolazzi (centro-
campisti) e Bani (attaccan-
te). Altri giovani dell’Under
sono sotto osservazione.

Insomma, la ricostruzio-
ne dell’Ome parte proprio
dai gioielli di casa. Inoltre
sono arrivati Prati e Moran-
di, rispettivamente da Pro-
vaglio e da Provezze». A
guidare l’Ome ci sarà Mar-
co Verzelletti (un gradito
ritorno), aiutato da Andrea
Minelli, responsabile della
prima squadra (nuovo),
mentre il nuovo ds Ilario
Bettini ha dato un validis-
smo contributo alla costru-
zione del gruppo che scen-
derà in campo a settembre.
(a.crox.)

QUIOME

A fine mese torna il cam-
pionato di calcio e in attesa
preparazione alla stagione
calcistica 2005/2006 anche a
Breno si stanno affilando le
armi per affrontare il nuovo
anno al meglio, per centra-
re l’obbiettivo mancato ai
play-off lo scorso anno della
promozione in Prima cate-
goria.

L’Unione sportiva Brene-
se riconferma il suo gruppo
dirigenziale, ovvero Giusep-
pe Milesi, presidente, Giaco-
mo Giacomelli e Battistina
Ferrari come vice presiden-
ti. Collaboratori sono Gian
Pietro Ghilardi in veste di
direttore generale, Elvio
Brognoli come direttore
sportivo e Dario Pendoli si
occuperà del settore giova-
nile. Preparatore atletico e
allenatore viene conferma-
to Alfredo Caretta. Nuovo
lo sponsor, che quest’anno
è Fineco.

La panchina ha visto po-
che variazioni rispetto allo
scorso campionato: la for-
mazione targata Caretta
punta molto sulle nuove le-
ve, quindi su giovani mossi
dalla voglia di farsi notare.

La politica della squadra
è dunque sì di fare un cam-
pionato al vertice, ma conte-
nendo un po’ le spese. Si è
deciso di utilizzare a piene

mani le leve calcistiche ’84 e
’85, già presenti lo scorso
anno nella prima squadra.

Sono stati confermati i
nove/undicesimi della for-
mazione del 2004/2005, ma
ci sono anche un paio di
importanti arrivi nel setto-
re difensivo: due uomini di
esperienza quali Amanzio
dal Vallecamonica, e Bon-
tempi dal Sovere. Il centro-
campo si avvarrà di Bassa-
nesi e Dassa (Vallecamoni-
ca). Va a rinforzare l’attac-
co la punta Camossi che
arriva dal Rogno. (p.laff.)

QUIBRENESE

Il Solleone, una delle tre
squadre di Gussago, è chia-
mato ad una stagione di
riscatto dopo il campionato
scorso a dir poco travaglia-
ta.

La dirigenza della squa-
dra spera in una stagione
più tranquilla per raggiun-
gere almeno i playoff, man-
cati l’anno scorso per quat-
tro punti. Tuttavia, nono-
stante i guai della tormenta-
ta stagione passata, con le
spalle al muro, la squadra
ha reagito, salvandosi. È
proprio da questo sussulto
d’orgoglio che il Solleone
vuol ripartire.

La prima mattonella per
il progetto è stata la confer-
ma del mister Alberto Dane-
si, descritto dal direttore
sportivo Stefano Pezzoti
«un eccezionale ragazzo ed
uno di famiglia». Per l’alle-
natore, la società ha messo
a disposizioni nuovi elemen-
ti di rilievo. Si tratta di due
difensori Saveri e Benedetti
rispettivamente da Cortine
e da Urago Mella. Ci sono
anche tre centrocampisti:
Rossini, Sisti e Marsaglio,
in ordine dalla Bagnolese,
dal Ghedi e dalla Dellese.

Non saranno più della ro-
sa, invece, Busi, Squassina,
Pellizzari, e Spagnoli che
sono stati svincolati. Barza-

gli è stato ceduto all’Urago
Mella. Interpellato sui pro-
getti della società, il ds Ste-
fano Pezzati ha detto: «Il
nostro campionato è stato
tutt’altro che positivo. Ab-
biamo avuto troppi proble-
mi, a partire dalle dimissio-
ni premature quanto inspie-
gabili dell’allenatore nelle
prime giornate e abbiamo
trascinato quest’handicap
per le prime dieci giornate.
Poi, abbiamo subito infortu-
ni importanti, uno su tutti
quello del nostro capitano
Rocchi». (h.n.k)

QUISOLLEONE

CALCIO

L’incertezza regna sovrana
sia nel girone B sia nel C

Il ds Ambrosetti rivela:
«La continuità la nostra arma»

Scotti, dal campo alla panchina
ma con lo stesso entusiasmo

Un anno di transizione
prima di spiccare il volo

Si riprende con Tessadrelli
puntando alla promozione

Il presidente Peli:
«Ripartiamo dai giovani»

L’obiettivo è la Prima
ma contenendo le spese

La conferma del mister
per una stagione tranquilla

Manolo Guindani tecnico del Palazzolo

Giorgio Tessadrelli Il Solleone punta in alto

SERIED

IL 31 AGOSTO LA DECISIONE DEL CONSIGLIO DI STATO

L’esultanza dei giocatori del Salò dopo il gol al Brescia nell’amichevole dell’11 agosto scorso

Seconda al via il 18 settembre Il S. Pancrazio in azione Ezio Pezzotti La Cazzaghese in azione

L’Ome dell’anno scorso Alfredo Caretta
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